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M ar ti ne ngo Malpaga generale della Caval­
leria leggera della sereniss. Repubblica di 
Venezia. V enezia  appresso Evangelista Deu- 
chino e Gio. Batista Tutelano 1609. 12. A c ­
cenna che fu suo protettore Girolamo Marli- 
nengo in Firenze. Dice che tre componimenti 
Drammatici scrisse, dei quali uno è il presente 
B a llo  d el Fiore, e che questo B allo è parto 
tramezzato nell' ordimento d i certa sua f a ­
vola della quale va tessendo eroico Poem a  
co l titolo il Cortese, e che va raccogliendo 
fila per tessere g li elogi degli uom ini illustri 
della casa Martinenga. L a  data è di Brescia 
primo gennaro 1609.

10. Lo A rm idoro di Giovanni Soranzo a ll' i l­
lustrissim o signor Francesco d ’ A d d a  conte 
di Sale  ec. M ilano appresso Gio. Giacomo 
Como librare  m d c x i . 4 -  Vi si premetton poe­
sie e un epigramma di A qu ilin o  Coppino in 
lode dell’ autore. Questo Coppino ch’era pro­
fessore di rettorica nella Università di Pavia, 
indirizzò al nostro Soranzo tre epistole latine 
che sono impresse a Milano nel x6 J5 . 8. nel­
l’ultima delle quali eh’ è nel Lib. I V .  p. 220. 
il Coppino dice al Soranzo ch’ era a R o m a ;  
inopiam tuam sublevavi; lo che ho da una 
nota mss. di Apostolo Zeno. In  fine di que­
sto Romanzo in ottava Rim a sono due T a ­
vole, l ’ una delle materie, l ’ altra di molti 
nomi d’ uomini illustri in arme, in lettere, e 
d ’altri signori e amici dell’autore,il quale nel 
Canto X.LU. Stanza 22. a pag. 4^4  ricordando 
i Veneziani Girolam o M artinengo, A n d rea  
G uzzon, Giovanni M ocenigo  li chiama lum i e 
sostegno d e l valore antico della patria mia.

11.  M adrigali. Stanno nella G hirla nda del- 
C Aurora d i Pietro Petracci.

12. Sonetto in morte del cavalier Tiziano Ve- 
cellio da Cadore. Sta a pag. 48. delP^HiAo- 
logia ec. Venezia 1622. 12.

i 5 . D e  M ysteriis M issae seu K a tkech esis prò 
ùistituendo sacerdotum tyrocinio ut paratia- 
res et diligentiores sacra furian t. Venetiis 
1 6 1 7 .  8-

i\ .  V tr i opt. m ax. S.. R. E . Pastoris simula- 
crutn; seu de laudibus Beatiss. Papae Gre- 
gorii X V . Fragmentum ad illustr. et reve- 
rendiss. Principem  Opt. M a x. nepotem D .D . 
Ludovica ni Ludovisium S. R .E . Cardinalern 
ampiisiimum. Romae apudM ascardum  1621
4. s  loannis Superantii presbyteri philo- 
sophi et Juris Utr. Doct.

13. In obitum Rom uli Paradisi J . U. D . Poe-  
tae prueclarissim i, et in utroque eloquentiae

E L E N A
et docirinae genere praecellentis a secretis 
insignis illustriss. ac reverendiss. D .D . Ru- 
perù U baldini S. R. E. Cardinalis ampliss. 

fa m ilia ris  O rado loannis Superantii q. la- 
cobi avoc. f i l l i  presb. philosoph. I. C. ad 
eundem illustriss. ac reverendiss. prime. Car­
dia. Ubaldinum. Rom ae e x  Typogr. Ma­
scardi i 6 5̂ . 4-

16. D e ll' amore della  patria, e che si dee mo­
rire per difenderla dai nem ici fe r r i,  e per 
salvarla dalle rnalvagge lingue. Ragiona­
mento. In città di Castello per Santo M o li­
n elli i 65o. 4- 

Vedi il Quadrio ( V o i .  II. 288. III .  120. IV .  78. 
V .  4 1 1 .  VI. 5g2 680. ). Il  Cresci/nbeni (Sto­
ria della Volgar Toesia. Roma 1714- Lib. V. 
466. n. 109). II C in elli ( Bibl. voi. IV . 255). 
L ’ A rgellati. ( Scritt. Milan. I I I .  i 545. 
1 4 2 1 . ) -  A postolo Z en o  ( Lettere Voi. II. 
ediz. 1752. p. 5 6 2 ) .  L ’ A lla c c i  ( D r a m m a ­
turgia p. 02. 156 . 189 ). Il  Foscarini Lette­
ratura p. 54 6 . nota ao. ). Catalogo dei L i­
bri del fu Senator Iacopo Soranzo, a stam­
pa in 8. ec.

a ).

FRANCISCO PRIO LO  IOANNIS PROCVRA- 
TO R IS FILIO ELO Q VIO , SAPIENTIA CLARO. 
D V PLICIQVE VEN ETAE CLASSIS CONTRA 
T V R C A S IMPERIO CLARISSIMO SVMMAE 
APVD CIVES A V C T O R IT A T IS VIRO SVM- 
MAEQ. APVD PO STER O S VENERATIONIS 
ITER 01 CONSACR ATVM EST. ANNO DOMINI 
MDXX1II CVRANTE FRANC-0 PRIO LO  D. 
MARCI PROC.KE NEPOTE.

Nel mss. Talferiano abbiamo questo elogio e 
in altri che da esso copiarono.

D i G i o v a n n i  f. di Costantino q. Lorenzo T riv- 
l i  veneto patrizio I10 detto nelle Inscrizioni di 
s. Andrea della Certosa (V o i .  II. p. 70. )

F r a n c e s c o  T r i u l i  s u o  figliuolo fu approvato 
per l’ingresso nel Maggior Consiglio l anno 144 
Dapprincipio fu provveditore in To, nella Tu- 
glia, nell’ Insuhria, e contro li Corsari; e n e i  
i 485  eletto generale dell’ armata contro il Sol- 
dano d ’ Egitto, represse gli attentati di lui, e as­
sicurò l ’ isola di Cipro, secondo che scrive il Ge­
nealogista Cappellari. Questo Genealogista ha 
pure notato che nel 1487 era il Triuli Procura­
tore del cardinale Micbieli, vescovo di Verona 
nella domanda fatta da questo a quel Comune 
de’ luoghi di Montefoite, Bovolon, e Polo, come


